
Daniela Caterina Scaramuccia, che
in tasca non ha nessuna tessera di
partito. Mentre il governo del terri-
torio è andato a un’urbanista che
insegna all’università di Venezia
(dove ha fatto anche l’assessore
per un anno e mezzo col l’allora
presidente Zoggia, ora responsabi-
le nazionale enti locali Pd) Anna
Marson, anche lei senza tessera,
ma suggerita dall’Idv che conside-
ra un errore le famose “villette di
Monticchiello” che fecero infuriare
Asor Rosa. Dai dipietristi arriva Cri-
stina Scaletti (medico, ricercatrice
di malattie rare) già assessore del
sindaco di Firenze Renzi, che do-
vrà governare due settori chiave
per la Toscana e cioè la cultura e il
turismo. Mentre il tema non meno
delicato dell’ambiente (e cioè i ri-
fiuti, l’acqua e l’energia) è stato riaf-
fidato (era già nella giunta Marti-
ni) alla quarantenne grossetana
Anna Rita Bramerini del Pd. Insom-
ma una squadra molto rosa non so-
lo per il numero ma anche per il pe-
so delle deleghe. E non finisce qui,
perché Rossi nel suo programma
ha inserito anche l’impegno che
d’ora in avanti in ogni nomina del-
la Regione sarà rispetta la parità di
genere. «È vero come mi ha fatto
notare qualcuno che non ho anco-
ra dato la delega alle pari opportu-

nità - fa notare il presidente della
Toscana - intanto però le pari op-
portunità l’ho messe in pratica».
Un po’ meno lo hanno fatto i partiti
visto che nel consiglio regionale
della Toscana le donne elette sono
12 su 55. Il Pdl ne fatta eleggere
una sola, visto che l’avversaria di
Rossi, Monica Faenzi torna a Ro-
ma. Il suo posto va a un leghista,
maschio.❖

N
ell’inchiesta G8, quello
sul sistema gelatinoso, i
favori non finiscono
mai. Così, alla lista del-
le “utilità”, già di per sè

lunghissima, che gli investigatori del-
l’inchiesta Grandi Eventi hanno elen-
cato adesso si aggiunge una voce nuo-
va: l’acquisto della casa con l’aggra-
vante dell’evasione fiscale. Il costrut-
tore Diego Anemone, infatti, avrebbe
“aiutato” tramite l’architetto Angelo
Zampolini, l’acquisto di ben quattro
abitazioni. Destinatari del “favore” ol-
tre al solito - in quanto sempre pre-
sente - Balducci, il numero 1 degli ap-
palti pubblici, anche il generale della
Finanza Francesco Pittorru in forza
all’Aisi e il ministro dello Sviluppo
economico Claudio Scajola. Balducci
è in carcere con l’accusa di corruzio-
ne (con Diego Anemone, Della Gio-
vanpaola e De Santis) dal 10 febbra-
io. Il generale Pittorru è indagato per-
chè era già emerso come in cambio di
qualche informazione riservata sulle
indagini che stavano minacciando la
cricca della Ferratella (Lavori pubbli-
ci) e della Protezione civile, l’alto uffi-
ciale avesse già ottenuto in cambio
un posto di lavoro per la figlia al Sala-

ria sport village di Anemone e Balduc-
ci.

Il ministro Scajola risulta al mo-
mento estraneo a tutto. Tranne, for-
se, a un’evasione fiscale nell’acquisto
della casa pari a circa 900 miliioni di
euro. Chi sembra esserci dentro fino
al collo è invece l’architetto Angelo
Zampolini, indagato per associazio-
ne a delinquere e riciclaggio. «E’ un
professionista di palazzo Chigi» ta-
glia corto l’avvocato Gianluca Riita-
no, legale di Anemone. I pm di Peru-
gia Centrone, Sottani e Tavernesi -
che hanno ereditato l’inchiesta da Fi-
renze e in parte anche dalla procura
capitolina - sono invece convinti che
Zampolini abbia gestito, tramite un

conto corrente a lui intestato, i fon-
di riservati del costruttore. La prov-
vista da utilizzare ogni volta che
c’era da ungere qualcosa o qualcu-
no. Da quel conto corrente infatti il
nucleo tributario della Guardia di fi-
nanza avrebbe ricostruito i passag-
gi di vari assegni circolari che sono
stati utilizzati per l’acquisto di quat-
tro abitazioni a Roma: per Lorenzo
Balducci, uno dei figli di Angelo;
per le due figlie di Pittorru (250 e
500 mila euro) una delle quali ave-
va già beneficiato di un posto di la-
voro presso il Salaria sport village;
per la figlia dell’attuale ministro per
lo Sviluppo economico Claudio
Scajola.

In realtà Zampolini è molto inti-
mo di Anemone. Così come il com-
mercialista Stefano Gazzani, un al-
tro dei professionisti che per conto
del gruppo Anemone ha gestito fon-
di e capitali anche a San Marino.
Zampolini è stato direttore del pro-
getto e dei lavori di ampliamento di
quell’incredible abuso edilizio che è
stato l’adeguamento del Salaria
sport village, grande opera per i
Mondiali di nuoto.

Restada chiarire il ruolo del mi-
nistro Scajola. Negli atti dell’inchie-
sta il ministro è indicato spesso co-
me referente e colui che dà il via li-
bera a pagamenti e trasferimenti di
danaro nell’ambito dei suoi incari-
chi di governo. Mai risulta una tele-
fonata diretta tra il ministro e Ane-
mone o altri protagonisti della cric-
ca. Più che altro uno su cui il gruppo
poteva contare. Scajola smentisce
ogni coinvolgimento. E la casa sa-
rebbe stata pagata con un mutuo
tuttora in vita. Ma “solo” 600 mila
euro. mentre il valore reale dell’im-
mobile di via Fagutale, zona Fori,
avrebbe un valore di un milione
emezzo di euro. La differenza, 900
mila euro, corrisponde al nero usci-
to dal conto corrente di Zampolini e
che la Guardia di finanza ha verifi-
cato essere stato versato ai vecchi
proprietari dell’immobile.❖

L’inchiesta
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Anche nelle nomine
Rossi vuole applicare
la parità di genere

Zampolini sospettato di essere il gestore del conto provvista
per conto di Anemone che nega tutto. Le indagini vanno avanti
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La giunta
anti-Fini

Continua la trattativa “planetaria” per la composizione della giunta del Lazio. Ieri

Berlusconi avrebbe concesso alla Polverini la possibilità di dare almeno un assessore all'

areadel presidente della Camera, incarnata nel Lazio dal sottosegretarioAndreaAugello,

tra gli 11 che nella direzione nazionale hanno votato contro il documento conclusivo.

Pari opportunità

InchiestaG8: ecco
il sistemadelle case
acquistate a nero

Ilministro dello Sviluppo economico, Scajola
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